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Padova a dom. Àii.'^é 

Per I* càtaro aumeii 

Sem* ^.a® Trew. 4,;i0f 
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Perdili inserzioni i prezzi sàrànhr rìdbtti 
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' (HO^M ' córnspoHdenta pàì^Èèhla^^^^ 
"'^' 14 febbraio, 

'4' 

, L impressione prodotta dalla de*Ì 
jber^zione di prorogare lariapekr^! 

'^^cà^^Kto.ieri sr potesse-pf^^ 
vedere. Ad approvare la misiirk; 
rsmafeero sólW giornali dermini-| 
fiaterò, compresa la Lfberfe" sorella. 
carnale dell'ufficiosa Itó|^^ ed il 
fogli nicotériànì. Il Diritto mk com4 
batteva sin da lersera il proiìps>|P| 
tiocò assennato: gli .altri giornali 
indipendpti non stoìstanno dal 
bìasìmar^^Jld a q u ^ ; 

' - ' 

^jpuRg>,«tì^,^ipno al dk^^^ dei. 
Reputati che si trovano :àRomaj4ij 
anali giudicano moMseveramente] 

I vediròehto che ,pn^e H^^g|»p|dv 
, essere difeso con I t e d e vig&?è"lli 
losicà é' di dimostrazióne. ' 
' Passando dalie cose «imisterialii 
;4L ,̂cpnclave, j e . ^ c i son. molte ei 
Contradditorie, nia, sembra; che i' 
cardinali abbiano idea molto obiarai 

. > • • : 

di-ciò che fatiflo e .sappiano doyei 
vogliono andare. ' 
• il ' concia ve si, terrà nella formai 

lato 
persecuzione e (iella sventura eseiva; 
pia «rdito, più forte, [più fìiiente ne 
sorti ftvveriìravdei^popolp schiavo. ^ ^ 

*( E sotto tale tempra dVroe Wna-) 
scondeva «n'aniHik cosi gentile esoa-| 

hiancor fìh àé. (Jw»^» si pèfìsè, M\ ó 
sette anni or g o ^ ^ ì l a possibilità di 

conclave, si pr^ieri tosto il iwmè 

j ^ , n - I I , 

ve che pareva dì una vergine... » 

- ' ; '•k 

deLc^rdina! Panebianco. Fu allora una 
^ ^ 4 ^ ^ curiosa ; da tuUb • le f>rtrtì' » boi-

fl* •*ià;l^'' 

a sera, dei ^^ p)>h^ l^Pgo, 1* ^eri-
antica, salvo poche innovazioni, OdtponirteUa tumulazione del Papa nel: 
la bolla di Pio IX non esilteva, oì 
se esisteva si e deciso di non p -̂f 

revano gli abati che volevano servir­
lo per puro amore: i prelati gareggia­
vano di zelo : i'Buoi frati !o;riguarda-

fl̂ ^̂ ano come l̂  avvenire e la^ròsperità 
':• '] del loro converitCiV era iìnsontima i un 
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j 
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'il: spropòsito; di; rimandare olt#ll) 
20 febbraio la î itìnìóiìé dèFTaila-^ 

F T" 
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ai q ta ta risoluzione sii V'^^'" -ìaiwi,laprov^, 

[la Si ikr parlare la co­
diar ̂ : clausura el̂ t-̂  

dinÉ î:*^ 

amento. 
A scu 

# I à d,ì 

^•r^dei 
if è certi se al primo di^mar-J 

?o|si troViiipnò fuòri di .questo im-̂  
pcciOj, e' è>r errore di non volerei 
0 di non saper fare ciò che side-
ve^ènza badare a òhi non è con 
noi >se?'non cammina sulla nostra 
via. li-Vaticano fa infatti suoi,'é 
non SI preoccupa del govèrno ita-
liànb: il governo avrebbe dovuto 

s^^arla/in/quanto riguarda le ri-j 
/fórme introdotte nel conclave. -VM 
,r6, {jojpe vi dissi, in parte si.,apri 
iprofìtta "della facoltà? ê  la claiisural 
|ton' sarà completa. Udrete parlare 
W^ cellej di isoianiènto, ̂ ^ma non\ 
soilò%odl ^contótti -aìld̂  ¥é r i l ? Si : 

• - b 

destina ùh'aulà dèi Vaticano al, 
5iràei conciai, è^^^ttll'fótól 

Viene isolata per mezzo dî  ^mura-I 

l'interno lavlbro libertà e;,.potran-
^omMpcare tra.loro.:. . ^Al i i 

e sempre Voil^nmmffo dellaf mali Sì òcC#aho dbV^^ìna ì s ÌPane-t gli a^^^v 
""^^^ vìgìtìnamehti, per facilità di ̂ difesiì̂ ^ 

per bellézza incantevole di posiziono," 
per salubrità è clemenza di cield; 

Costantino ti*acciòés^b stèssè l'con.-
finì della nudW*èi[fcffi/^^è<iHo da» 
U^t)éWtì,^édÌ^ihftèita inoUit^^ 

^\^6\y con uh'ftpoderòSft lanci^àon^ 
za far mai sosta, 3egna^^a ì ^ f f i sui 
quali dovev^^innalzarsÌ! le mura. 

''Tutti erano .stanchi^ esso solo/,di? 
^getidhe MiiVe?f Itìc^deVa ^#ai>Ìdo; \ 

A chi, stàncC'ĵ gU •domandava quan" 
do mai volesse fet-niarst̂  rispondeva: 
Spsteiò quando si •sarà'fermato Colui 
:cli^''mi va innànzii :-••:•• '̂mi^i^r.:C'i' • 
• Voleva -ftìî <credere di esseve dirett^o 
(fa î na celeste.vision^i^f 1- ; . : 

Costantino diede alla sua città j i 
nfinw''à\ Wóvà Tioim^ comò i 
che doveva^ succederò k Roma nel do-
min#|llel morido, 4^ómte quaUa>obè^ 
„^i^ era collobata m i : ^ e cóip ' "" 
• \\ nom« 3̂ di J t̂óouct \RQma fuWhcièa 
suicoltótóirmki^morea• nel Foro ;itut^ 

• ; 

no alup 
pere cÈf 

» rinchìias^i' basti' sa-
nf 'prender £^Ìg^0bo h 

zo dèlia rnoffi^ma sàraimo 'servii 
a un, cuoco e da un sotto cuoco 

che serviranno la cucina nelVln-
tema^,del conclave. ,, • 

rirnMrannó ne dieci, né otto, né 
quattro, né tre giornijinchiusii 
Hanno tutti pensato ai casi loro e 
ideila Chiesaj e -̂'nelle' precedenti^ 
.congregazioni si tennero delle se-

luogo da noi già indicato. , • 
_;TuJtto,.è.prestabilito in queste ceri-i 
mohie; e ,r ordine della tumulazione è 

Il capitolo dèlia basilica,!® car^-l 
naie arciprete in cappa proceduto! 
dalla ncroce astata, s* ìncamina alta 
cappella^ del SS. Sacramento, seguito' 
dai suoi musici ohOicanton^^Hl ^rtise-• 

• • . , * • 

Tere.ìm luono'grave; ;i cappellanirp 
^mansionari del meilesimo in cotta, col-| 
4'aiuto' dei confrati del Sacramento,: 
prendono sopra un feretro il cadavere. 
s4fel„jPonteifice, ,éi accompagnati 4&lle? 
gHardie nobyi e svizzere lo traàpoi'ta-
n̂O) neìlahdiooptr^KCappeUa del, coro, ^̂  • 

Pi-inÌA phA- -V/AUora jn quéstfljVsi recano i c^rdi-! 
-résteriin-^ n'd' suddetti,insieme al maggiordomo,» 

al maestrof^i^camera ed taglìNn^^^ 
i ji.famigMari déìVa camera segreta 
stiti ,pu!e di pa^naz^i^perchè il ca-
ivòre^^^ ̂ ^^- #^K^^*^^^" «0 n e he 
^imoni^rl pon^iiol i^ K*aivteUbne. 

ànt|t4i ihiS^^ponsorio In Pàradiéim 
o il^^uonicpi vescovo più degff dtìUa 
Jìàsitica fa, l 'assol^^^^v benedice ed 
ìpcensa il. eadavt^ib e Ja cassa (di .ci-
pces^oi con una ^ particolare orazÌon,e 
^ae^ntr̂ l̂ musfci^ dicono ^̂^̂^ 
grediar e il salmo Quemadmodùm de.. 
siderat. • •,.-

|||irioy dAl quale però la lunga 
vitandi 'Pio IX svegliò "a p o c o ^ p c b ^ 

"tutti gli illusi. Ma oggi tornano le Vo­
ci stesse a circolare eoa insistenzai^ 
sopratutto fra il -^(i^to dì Roma^ ohe' 

tìh lui ha creduto di scorgere la;^ton:a 
^ì^mnnubvo pajia SifitoV; - ̂  <• 

Anton MàpìftPanebianco nacque;il 
i l agosto 1808 ya Terranóv|^uógo vî  
cino a'QaltaniSsetta in Sicilia^ :e a chi 
4>en ne consid^r^^l^vita e il cavatte-? 
re, non trova fuor di luogo il parago­
ne che il popolo fa di; lui. Kgli, vestì 
giovanissimo ; IVabito dei^mirioKikCon-
"Ventualijfufraiicescanoje restò,n^n- 1 t lf ìFii popolo voile dare alla capitai^ 
che sotto la porpora, iemprèJ francéVl déH'bllftte'il' nome eleléuo fondiatore. 
,spano. '':•-.^^^. '"•;•> ,^^^'} • i '̂' :.-̂ '-:̂ '-̂ ijp»X ê grandi. feSte. per rinaugurazion©; 

È. rigido hellVosservanza; delle : dot-J dorarono 40 giorni; il gìdi^noipérò del 

^\m 

ìi^.i-.ì^-'m 

cordOj siòqhè un solo sciWuiiò déì> 
ba dare lelezione del papa. / 

Il conclave comìhcieràlu^^^^ 
ra: il martedì avrà luogo loj^^u-
tinio, e probabilmente^ijnercoledì 
sarà proclamatoil nuovo pontefice.̂  
\ lersera, ebbe luogo intanto la tu-

mulàzione della salma di Pio K^ 
L*ai^ìsbcrazià romana era accorsa 

- M ,.•. 

j •• 

in gran numero/ed il. còrpo dipio^ 
matieo si trovava al completo. Tutti 
però dovevano essere,miinìti d'in-' 
Vito speciale, motivo per cuiii vo-
i5,trQ (corrispondente, non potè en-
i^l^^B non èM grado di darvi 
ragguagli. , 

MSH 
"s;.^r>si 

% 

fare altrettanto, e sê ^̂ ne sai;ebbe% -, ̂  . . î  • j» 
-̂,.,-4 IC^-^l^v ;, „Vrw.̂« ' --^fr'" dute preparatone per mettersi d*ac-trovato inolio, o, almeno avrebbesl^r ^ ^ ^ *.,.. "GÌ 

evitato molte acii censure. 
, lià verità si è, a dirla schietta, 

ch'esso è tuttora indeciso, e non 
ha nè^iililprogramma tracciato, né 
tampoco una lìnea di condotta de­
cisa. Va così a'tentoni per la gra­
vità dei casi iti'éui si è trovato, e 
si^i^dià di fare il meno inàlé, a 
suo avviso : ma è evidente. 
manca'llfa concettò chiaro dèi da 
farsi, re. che gli uomini si sono tro­
vati sorpresi, direi quasi soprafrattì, 
da'ali- avvenimenti.̂  •^mmmi<ì • •' 

• Essi pensavano a diminuire le 
impòste, a fare le riforme politiche, 
ma erano le mille mìgUàia'iohtani 
dai credere di dover se^^eliire aA 
uii^"^inpo li re;ed if>.pÊ ^̂  Perciò 
hanno commesso errori cKe.non 
sdiranno mai deplorati ; abbastanza, 
e'SÌ! sono trovati in una indecisio-

. . - 1 . - • . . • -

ne contro la quale il Crispi stesso 
non ha avuto forza sufficiente 
lottare con; successo. 

,Qaesto dico,- perchè appare evi­
dente che da parte sua la; lotta 
e' è stata. Lo' si "comprese al m'odo 
con cui la Riforma diede V altra 
sera l'annuncio della proroga;-pfò~^ 
mettendo di riparlarne, e facendo; 
bene spiccare cbe eravi stata nel 
consiglio dei ministri' una maggio-
run/.a ed una minoranza. Lo si 
coniermò quando si, vide ieri la 
stessa Riforma difendere iìacca-
niente, molto fiaccamente, un prov-

i ' ' 

r 
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Bicordo a Maurizio Quailriò 
i . ^ I ' 

r..-' r . - i j ' t 4 t;.f;v 

Ricorrendo V anniversario della 
, I - • j * ^ L . 

•• morte di Màiirì̂ iio Quadrio, il Ì)o-
vere ài Roma, che. venne''foifaat{ĵ ;. 
qiial jbonumento alla sua memoria,̂ ' 

fio ficorda con queste nobili e ge-
:nerose parole: . • :.. . ^̂  .. .*t-
; '« La sua vita fu fortunosa,, conitì una 
lotta inqessaate. Si può afCrìrmaro che 
pochi, ben pochi, si sono consacrati alla 
causa della libertàdei popoli come quer 
sto fortissimo figlio delle balze vaitelli-
nesi. 

' ' ' ' 

(X^Cofninciò*Ìé asprezze delia sua vita 
buttagli|^^|,e pericol osa come profugo 
dalPiemonte neV2l — combattè nella 
Spagna, nella Polonia, in Roma --^co-
spiv;ò con fede che agli avversari parvo 
delirio — fu forilo, fu condaniiato a 
inerte, fu esiliato, carcerato, persegui­

ci Allora gli stessi cappeUani prendo^?' 
npjl padayere o lo. pongt̂ iip ueìla CEissa 
di cipresso, cpop^endogli il volto con 
velo ̂ bianco il cai'4?,n^ìe nipote oaltro 
cohgiuntp.e ia; loro maiicanzI^U mag-

:giordomo,.,mentre cori altro simile velo 
jil maestro dì camera cuop^e le mani. 

u 

[Indi si,pongono nella cassa dallo stesso 
ìiwaggî ^^domo tro loorse di velluto ere?? 
'\.WkW M'i,«ate d'oro eoa medaglie d'oro, 
id'argento e di bronzo coniate nel Pon-̂  
Hìficato del defunto j , ^ quindi d cardi­
nale, più degno delle creature con un 
velo, rosso^ctiqpre tutto il corpo, e dopo 
essere stato.deposto, entro la cassa un 
tubo di latta con pergamena, ove; de-

UGrìvon.si::tutte:le,,gestvv ^\ lui sichiu-
'de e ferma con Viti e si refxistra me-
.diante rogito, dei notan del capitolo, 
c|el camerlengo, e del palazzo faposto-

Ùìcq, consegnando formulmente i detti 
Vcardlt\aU,a^;'ftapiiolpj\a scussa. , r 
; Questa si pone in tilti;a,>:di piombo 
'cogli stemmi pontifici ed analoga iscri^ 
zione, le sìgilluta ancor questa, si col-

^ r 

[ oca,entro uUra- cutìsu di Ifiguo, che 
|pure_ viene suggellata con sette sigilli 
del G||gà^)É!ngp, del maggiordomo e 
l^el capitolo e in tal modo ha termino 
l̂a funzione. Partiti i cardinali la casa 
viene posta nella nicchia -dove stava 
quella del pre^cessore del papa ,de­
funto, e convenieritemeute coperta con 
opera muràtoria. 

trine e delle pratiche della» religione: 
àuro con I sé e coglìtiaìtri:^ dotto della 
matteia^ecèlefsÌHfetl^^ »/studiosissimov 
I ^ |J I ^ I I ' ^ 4 ( ^ I I - .J^ I" 

It' Nel suo orM^if'ssU i'inoUefcMrî E^^ 
ma:'^on-v:p«p^p^%ii?l^i,^f^TnftÌ-'dM't^ 
hizmne gh salissera^^lieervello, per* 
chèìfflori' pareva^Mèppiir àccoi^èe''^ d ^ 
gli onori chei.^yeviino sopra di^>||i^ 
Anohe il mondo sembrava.^4del pari 
Iffin si accòrgesse del. xfr&iicéUo-rìié 
tutta 'Koma fu colpita da stupore qiian'? 
dò, nel Iconcìstcro del 27 settemt^^ 
486i, 'Piol^vlo trasse dall' [oscurità 
per conferirgli il cappello cardinalìzio^ 

,^a, non per questo mn|^; costumi : 
egli marièiS^cora^^i^lÉ'^tbdella'ìel 
fì-ate, veglia, stfflftdb,lt ì hòtti^ al 
chiarore dell' antico suo lumicino, drir-
me sulla vecchia panca uéf convento. 
EgU subì con,: dispiacere, come una 
servitù dolorosai'^la necessità di avere 
dèi servi) dèi cavàllii, una' Vettùrìi - e 
un appa#fafmétito conveniente al^grado 

• 1 ' ' ' 

dì principe della Chiesa. * 
Là cronaca aggiunge cho monsignor 

Panebianco è di una avarizia ecces-
siva e che cerca di sparagnare sulsa<^ 

,ìario dei serv^anto che Piò IX di­
cono gli pagasse il prete assistente o'̂^ 
maadaaae di '̂iisfecosto delle ;^gratiiìoa-

• • • , 

zioni alle persone della stia casa. Là 
croniica aggiunge pure eh' egli ha U 
sua famiglia povera che viiole arric-; 
chi re. 

Se questo fcate cardinale diventasse 
papa, eglircohtinuerebbe la poUtic?i 
dì reSistenza.atutt-oltranza, perchè 
è tutto quanto occupato dall' idea dèlia 
Chiesa e del supremo ufficio suo nel 
moudo. Mft, pev quanto potesse fave, v 
tempi di Ildebrando sono troppo lon­
tani. . 

•m?J 

nataìizìò fu fìsisato àU* i l màggio.^ =̂  
In quel giorno Gostahtinoffraspó?^ 

tato su splbuaìdo coccRmcOTVaur<^à. 
sktua àella Etówiai ih niano^ 

'̂̂ ^alle sue gùardie^v'é^tfe dv saĉ^̂^̂  
fèdi; cori tofòìe; Ih ^manb; 

FCósìMl sàcrb èà il profano, là m i ^ ' 
tiólògia panària e la teiigione cristiai-, 
^̂ %*M*̂ ô  si mescolarono ìnsiehìè. 

e mura erette da Costahtiho fu­
rono 'rovinate^ n^l Ul .da terremoti è 
fotòiiÒ ' restaurate 'dagli imperatòH 
ArcatlìÒ é Teodoro II. ::/ 

Nel 395, sotto l'imperatore I4rcadfq 
V impero v^a«<> fu SWVso ' in due ! 
Im0è d ' P e n t e ed imperè?ÌÌ*t)ccièi 
dente. 
r^Roma, ed in parte Milano, Ravennli 
ed altre città furono la resiclenza del­
l' imperatore d'Occideata/ ÒosiiuitÌhó> 
poh tu capitale délriHipero d*Oriente. 
m Giustiniano I - questo imperatole^ 
che fece qualche bene e molto rnale^ 
che fu prodigo è spiforcio ad uh ten^ 
| 0 , questo priucìjii che fece sedere a 
siè stesso d'accanto sul tronò'̂ E^^fa-
poìsissima cipitofcJTeodqp, qdella 
minia, che, spudorata, :era comparsa, 
"iù volte,nuda sffle'scené deV Cffco; 

5Vusiìnianqj diciamo^ contribuì più .cHtV 
ogni altro :3d'*abbellire Costantinopoli 

"•[ (^IITTW.ÉU- I. - • „ 

Costautiiiopolì 

I AU AB 
/"^/Xy^*^ 0 

Eiproduciarno dal Secolo anche ì 
cenni biografici del cardinale Pane-
bianco, frate francescano ed altro degli 
emiuealiasiial papabili: 

Non ò sohinieiito da Oggi che i gior-

I russi sono alle mura di Costanti­
nopoli, e vi entreranno quaudochessia 
in conseguenza delle vittorie ripor­
tate sul decrepito impero iWco. È 
questo un grandissimo avvenimento 
storico. 
« Costantinopoli fu fondata nel 3.30 
deiV era cristiana da Costantino detto 
il Grande nello stesso sito ove sorgoa 
l'antica Bisanzio, r a | p t a ner lOC 
sotto Settimo Severo. 

Nessuna città può vantare tanta | solida, 

^„J|sontuosi odi fi zi.'-' 
a chiesa di Santa Sofismi net532 

era bruciata con molti altri édifiisìi in 
•Séguito alla ^ediziorie Nifea deslliCts 
; iurri. 

. :(I partiti degli azzurri e dei verdi 
avevano origine dalle gare del Circo). 

Giustiniano fece ricostruire su basì 
più ^untuóse 4^eUa chièsa ; architétto 
ne fii A^te^^O, figlio d'un contadino 
di Cappadocia, la cui perizìae scienza* 
viene parai£oauta a quella di Archi-
mede. 

A.ntemio SÌ servì, primo nel moudo .̂ 
^elia forza del vapore per simulare uî  

^ 

terremoto, e abbarbagliò con luci 
nuove gli attoniti spettatori, 

Antemio occupò 10,000 operai a r i -
costnirve Sant^ Sofuv; ì lavori dura­
rono 5 anni. GÌListìniano stesso li sor-: 
vegliava personalmehle. 

Bovino v^ht' anni dopo^^arditissioia 
cupola; Giustiniano la fece ricostrurro 
in forma più elettica cpporcìò più 

• • \ i 

.^^^S"^' Fa 

tì-
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Ituiat 
-aH|^^J;aì f^ersiam capitanati d^fìp-
^id'e, edagii Avarile dufò; dléCi ^ j ; 
mi 020 ErÀlìp obbligò gii tìéedìiritf 
;ad uiiiiut'fsotte. ."•.•• •;; "' d^;h:.h 

Gli Arabi dal 668 al 6t5 tetitacon^i^ 
asse<Uo,4m^4oRoaveivpet;^uto negli 

-assalti detìtì^SoMWmufà e per eitetlo 

•tore dir Moggio, Il ( jTOl^^rres la l<i ì 

GUiroMi^dòtt.i,ftì Ijjarbusfci- Qual^ autore aiiM^ft.ceng^^irvtìì'iOj^H^ 
V;C^«taatiaopotr fìi Sposto f^;^^-?'*^^^^^ ^ p a / ^ ' - ^ ^ ^ ^ M 

V?(̂ {7)'e«a)nV: BersolU Giovanni, rièi 
l^oUni Luigia d*iinni 45, tìàdfìVa ìic(iik 
Jdó«taM(JiitriMWi-ivo Bei G ^ ì t i ^ ' t * 
• f c e b b r ' i n a " 

.<ÌHI fuoovf gi'tjco trèntpiiil uòmuìK ^ 
ì 

.r-.-^^-

4 
:̂̂ -̂?̂  

;KI; filiraroiiu. 
'̂  ': Kiloiriìavoiio- a: • poìM'e'̂ l* assedio dal 
710 al 7 1 8 ; i a j u r è mutiltóèrite: ;̂  ^ 

ncUò-i russi tautatond negli .ann( 

' ìi:.Costlintìnopoii,^|^SlWo.|^ili^•y. 
ptimi ohe •eif*li'àì*0iVd^mHoy\O8Ì-ft 

•<josuntmopeli, furono jjjFianchioiLar; 
tini Ldeli^ quarta pi'ociaU, ! i ,4^aU ì 

,^Qinqi^urM^anni;>dopoi nel_1261, Cpr; 

grida degli asSnl" non'.fossti acr--
córso iPfubclìinó Giovarmi. M'mot\o\ 
che saltando sopra di-verse barche potè 
senza gettarsi in|ac(|.uà srénderVà pei: 

^ ^ L X ^ - L ^ - r - ^ ^ -

ensorf' 

y.-f( ìèvtìsii e trasportarla a torra.f-7-
poi dal suo stesso^«!a|,,^atore irAspoVtala 
all'ospitale. 

xo(o prof. Francesco, t'{y^ 
tM:o le | | ^ : :p ro | ; , f e rd Ìnà^ 

rk|vj Sacei^dotìv^olt. É W i i ^ b | H S ^ 
Pafii ^«^:pro^ Benardino, Fusarolìdte; 
Giovanni, ne/ . , Mattioli doit. Gìam-
•btóirfta, tiU. 

: ^ ' ' ' 
.-^^ 

fi 

' 

teista, tiH. • r Y #̂  •̂ . r*V'v 
C|3ìs^^/^(^n: Ghet | t ' ;A^m|oyMral 

- ' ^ • ' - ' 4 ^ - l ' . " ^ ' .-•-• - |<lff i"7 ' ' ! .^M^r.*i 

• .: 

ià.ttisla. 
^ , " • ' 

« • 
' S 

0 } Fèbhihé 

del,Comitato.per la ghirlanda a Vifc-I 
-to.rifl ,Emanueie,; irqlk Uscita l'egisiraj 
J^ sptìsa segut^nt^ : <%|g|^^ ;per, iimM 
aioni ©s avvisi nel Giortiaìfi c?i Padova'-
lire .sedici.-?»!'.• - ; ; . ' • •;•• is^U 

J- ; Quelle laconiche parole hanno ar- | 
restato ihraio, occhio ed,,il mio pea-

; r^ .Tò4ò -+ll%iì;^sorto: dettOi -rmSi 

- ^ . * i 

^ -i "r 

llie^p|iafeÌJi|-onq ili loro :<ìadente;,^| 

, J turchi,; gìàn^tabiliti ad,Adriano^i 
^oa.<iebi422, sotto,^il,,comando di A-J 
'|i^K^tì5ì,(m..goaero assedio. _iu ^^ 
T.Tatfeftyiai )Mmp9ro ^i^siv sost^ennoj 
^fi.fpW'per 33^anni-,, gàst^i^ip i^^i^y-^ ì 
r Si fti 80) (« l i i i ^ n c h e i Turchi, 
guidati, dah) tferrlbile; Maometto i l , 
presero d'assalto la. gemma dell'Or^ 

Incredibili i}xmm gV» sforzì||miiìenr 
:S£friMMI£dit$ dei tlirAhÌ5.Ì«^^ea6a ì«r 

Ad,^oii tal B».; .̂. di B t t 9 « f ^ a r -

iiiorare léi^^ncti^ìoni'^•molto 
jivessàdel suo'ilff/^f e con Û  
afrezzii, de^na di tausa miglioi; 
tìò^le unghie in taaca'^'ad • una ^ 
Sca e j a alleggerì dtìti^l^fgglia.ctle 
conteneva non 30 quanteflffe. La fan-

fleMa-^perf) ^^^: nella cotitemplazìone 

^ H a S a ^ 4 n o , ^ a v ^ a ^ p ^ t o l a testn,^ # , 

Bolzoni Hott. Pom^o^K^ssi^d^^ j , iji,,,jo!o û  
cold, yil8Uii..awvatìiU,^&^^^^^ au«. gnurdìe, che.a^ ne impossessai 

Mat'00r dotU.Gi#ttlarnò. :;-,̂  .̂̂^̂̂^ 
,,.ìi; l a g n i «Svi pij9Ì!)lbSlĝ €&. — Que-

beneQcro dèi feriti ^ S " e turchi dellA««« 
gnemx d*0(«tW,.ni rute' onore al c a ^ 
poluvoro del ,gèner«. Si eseguì ìl se­
condo attoidftllu Figlia.... .di mai mv,^ 
dre, con M. Pt^eioafdjer M. U Langé, 
Ir^ia l%r.eper.,Ci;ffraUe, Capo.ii ìui 
^ ^ « ' " ^ # « ' ' . t e | e ' : l ^ ^ e U.tt.io parti 
hiw alle pm. j K n ì d c a n t f erano SQ. 
stennte da ceTi*brHà det'^f^i teatri di 
Parjgi. Imugij.atevi che Bianche Pier-
^„P#^^P;;va la camerier.i, e che frale 
Mervetlleuses .yi emno hi Samary dy! 
Teatro francese, 4a/Lfegà^^ d é l t a y j l 
nas/^, ed altre J(h(strazlohr KcenìMe. 

'• i l ' V. 

f̂ PW<>ftMê  era n 'en^emenaLchr 'K-
biì i ty,^ ii^>l.lkÌori^»a fflin^^-a "^ 
miglior basso feucese-jlel giorno, 

adunque HVi'emoa-'questo'"teatm'-
^f^ippatìc^^^g^o^in colla ^mxtsemm 

d-ete oho è eminentemente giusto*-i-l-' pL.r„r,.. ÌJV '^ ''"'i ' • *' 
VeLìrete, ,che .tutto le altre aienorel c\„^^t^ .«^L r e -.i' 

iv :•; mèmmi-.-(, ;.; .̂ ^ ,.0 • .is"? .Uuesta commedia fu acrilL 

!î  

Signore 
sorgeranno,ad abp'rovarlo. 

Preg. sig. Cromstàjùm ì 
io sotto forestiera ,e abito solo da; 

i>j 

h - - r .L 

aprala ;p MftPi)a™|li>si^,iprj5^^>e ; ^̂^ 
tà, dovette con gran fatica tm tX̂ ft? 

sportarei mp.UÌ;\barconv ift capotti gol--
tbàjdel. Corico ; ; d': Oro , ,ed esaalire, per 
;atc< f •T"--

J f 1^ j ^ _ . ? -L" i i ' i i U ^ ' a ' t :4.'>^fj^ I 

y,,-. 

: ; • ' • 

eplog^iCosis^ntinp. Xm,' icadda èitoi» 
«ente rsuUè tfixifà cóill?memorabili 
rqì^ij^ piuttosto monrel;nè vivere 

i#4ù Europa) fu pieno d'infaimSiiiicori 
||Uaione e iE|iac<;î »iŝ to spesso da ,rivo­
luzioni di palazzo. Però esao^non fu 
' • ! ! : • > . ; ? • • * * S •• ^ ' ' • ' • • • • • ' • • • •• • 

*tipÌto.,pqg^Ì9re.^e,i Governi chesi^up-
-cedetteio da Cosùntiuoirx noi. 

kDisputfii teologicha,,, persecuzioni, 
asso sfrenato, depravazione somma, 

aire del Circo, principale curadel 
pispolo, si p e r p e t i i a r p n o ^ ^ | p { . r ^ 
eoo brevissimi intef-vajh,,. solo di am-
feìStrya^iòUwbiluY^^- • .. 

! Cosi la larghezza aeuapiatura che 
-diede tante bellezze" a 'qii^ia città fu 

erata dalla stoltezza e dalla "roali-
i&jAeì òòooVi e governanti che T abi-

tarono e dominarono. 

• # 

» 

possa-uostaniinopoh 
idi civiltà da cui si irraggi nuova luce 
di progresso sui^^Pplf "'^'•IL^^: ^^}' 
'£tìrt*0, cKe, dopbfuWlntico 'splendore, 
or siatócìbno da cota^iti secoli in uno 

to peggiore,di quanto mai fossero 
le reffioniiPluropee nel tempo delle m-
castoni barbariche.,, 

>•• l - - - l i ' . ' ' 

r^'wi^a. ™̂- L'altra nottei! fuoliS 
%a coniiplet.ftjmeifìtB distrutto jaifilandii»' 
deiurfotelii Molitani situata a Santa 
Maria Maddalena, L'incendio poteva 
avere conseguenze pm funeste, perchè 

5^^-fuòco Véra allaceàio anche al tet-
40 di= una; casa vìdina allafìlandaj ma^ 
-mevcè l'aiuto dei porupieri, della pub-
éì'ìcjx sicurezza e dei cittadini, ©930 fu 
asolato.. , ^^ 

Nor»'si sa ancona la causa del disa-
;stvo, né Tammontare del danno. 

«t» rr Vii corr. alle ore 2 
jìom.,>^iilt» montagna detta del nosco 
iJ?rÌii,'^^Viimento di Canova frazione' 
dei UoniiiiHo di Tolmezzo, di proprietà 
•deilO'-'̂ ^̂ tesso Comune, - sviluppossi un 
incendio' ntil pascolo avbu'iU, che in 

-pochi minuti investì tutto il versante 
per cirva 400 snetri quadravi, minau-

SI nel-

-•JlirM 

i 
rabinievi accorsi lOBto sul luogo, eoa-, 
diuvati da:*fti'>n numero di quei ahi-
Xiinli, vivisosrono a spegnere il fuoQq 
ìiiuiuindo ii danno u circa L. '20 in 

fìornaU'jli^ififìdtìì Servigli i giornale 
«lonarchico per eccellenza, il giorilale 
a cui lai morte m Vittorio Emanuele' 

- - . ^ 

«ri; avveain>eoto al trono dì Umberto' 
eMarghei'itahaiiino ispirato articoli chej 
furowjoi ìriasswiti pow fmor^ Atxlla «tam-
ptiidfl dì /«o*jL.sì>ecUla ^opraj,hUn'or| 
maggio oheiiffSfi^ ^®"*'*^'' '^^'^^^^ 
fanno al defunto Ke, e si fa pagixrè-
i^uègii avvÌ8ÌAe>quei cenni, di cronaca,. 

iHnm gentéjffl' infame Bacùkiglione^ ha 
sempre,^ difauon gradò e i senza comr 
penso; ospitato u^Ue sue colonne*? ,,n • 
•: Coma-si apiega questo fatto ?i ^ M j 
~ f#)ìin;udòfrsi spiegai bènissimo. • •̂ ,. 
- itLo, sif sp!ega.;coftii:quelÌa>?lÉésso , or-
din#Ì|Hdèert che , suggerì va t̂li tenlpf ' 
proriS il ritratto del vecchio a mo." 
rènte Pontefice p e r ^ ^ n e uha:;3pècu-; 
lazioae'iV giorno d^aT^fn^^éj versanì-
davi sopra uutiìume .di vlagriÉilii 'mnk 
jg^Quaniieicon^toaÌBtom Si pQtr^hb^o 
&i^e' sùllaimi^^Pèf delia stampa,} sul 

' ' r ^ ' ^ " I l _ I 

che della, poca stima cha godo fra 
rof sulla crfidibilìtà delle convinzioni, 
aulia efficacia del gromahsnioi suh<iif 
^ii^teresse e sulla speculazione v, e sji 
altre cosè*f«re iapuport'antiiì - ^ «1» #'0 
<fcralaéì?io di fai'lè e - m r l ìmi^^^ do* 
mandare^;,$^^' ^ •••'•'•;••''••• •'- '•- "-"f'̂  •-••î -J 
^^tt^^Che cosa ai sarebbe detto e si di.-? 
rebbe in città né^Bacchlglione aves?-
sebfatto quello; che fece il Gionaie di 

;.€JQE^èQ «l''A0g|sji5,,-'rr,Termìo^ ieri 
VaUvoun àlh^i. p«r spacqio di bJ^li^É|i 
falsi con.t̂ :p;;ce^^^^§a^Q(:'jio e; Garmiifie 
padre e figlio Maietta, dt Avella. Se­
devano alla difesa ;Ì8Ìg)!ipri .avvocati 
Fpà e Clemencìg che : contrastarono 

palmp iiiJSerreno. al-P< M ,̂ 
Gay. Gam|ìai% J . giurali prphùn.bÌAr 
Tono vardéttò 'hegativg^^peV^^^ e 
àifermatìvo pèlt^Jarmine.-r^:: In̂  base 
ad «330 il prirho venne assolto e im é̂i 
mediftaraante liberato - ^ . il secondo 
venia condannuto ad anni 3 di reclu^ 

-"lAf|Auftl':]lli5lti&rl..:—^'^ È-.•aj)erto 
Wfconcorsoi d* ammissione al L anno 

dei GoUegl Mititarid*,Napoli, Firenze 
esMilano ji della Scuola ^Militare e del­
l'Accademia Militare. 

; Gir esfaJBJ comincieranno il ^ giu­
gno pei Oóllegi'ed il 25 giugno per 
la Scuoia e l'Accademia. : 

I Le domande per essere ammessi a so^ 
stenere gli esami dovranno essere fat­
te in carta da bollo da lire unajied 
indirizzate; ai* GomahdanLi di Distretto, 
'avanti il giugno p. v. 

Per io ore 8 ant /del giorno prece''"' 
dente Tesarne gli aspiranti dovranno 
preseci tarsi alla sede di eaamì, cbàn-

'vraniio scelto, pei; essere visitati dalla 
Commissione sanìtaHa. 

t'iirMBa€!:«;utafiO «li xnia tuo »m> 
c'tiÈr*i<6. —̂  Nell'adunanza ootiiplctare 
del g i o r n o l i and- che aveva per og­
getto la nomina delle cariche peitrien^ 
nip 1S78-70-80, rif^ultarono oletiì: 

Prtìsidmta ; Bmhò Soucin dott. An^ 
touio, HeL ; 

Vic&-2Jresi(.tenii : Foatler dott. Fi'. 
* 

letterariufi. 

pochi giornj la città di S. Antonio e 
didrjitò'Livio." •—• Io ho per a^Hudìneì 
di i'ècarnii à fare una passeggiata^ o-j 
gni giorno nell'oia più calda e cioè! 
daUe^tìriS; aìlfe tfiik V^ó'^sér^l^d' 'peri 

i é ' strade prirfttptt^'prjjcJsameht^ pèr'j 
quelle che condiicono alla Piazza Vìt-i 
torio Emanuele,' ctie^il Municipio,' te-1 
olendo uh9|tò^pi^ ^èrreraie dèi ^mi^ 
ladini, sì ostina a chlainai^ citr%|*-

-géttivo di aréndé: Ùt\imépinon> Waré 
a lei, siccome parea nió, cna'sia unai 

iiideeenza orribi 

ìuesta commedia fu .^critk 138,khni^ 
À — piccola bagàiè\la -Sritì'essuj^ 

quasi la ricórd^Vòì, s joi-^^i/o/ i i ìe & 

i 

II 

a propri» ii\ 
~.À • ^ Ì ^ ^ ^ • —Bv • - ^ - ^ 1 ^ p i F r__ • 

<le vie gli spazzini pubblicìi^ compiano 
le loro'funzioni di%ulìaìauMe''le^c0BiWi 
piaB^M^Jie eon «uo sgarbo^ taleu-hisi 
una povera signora^ quando ì'incasa 
Ŵa mutato in immohdezzaio' U co 
^delta;sua vesta?-^^^,^-H;'' —^̂ *̂ if 
^^iFaccja il favore lei, rch*i*>^«i*&anno: 
•detto; aeaQglie«eittjiiré'i4*'i3t* recUcftt^. 
di ndn^'te^ihgèt' quésto' deUa'\3«ft 
•sSirèzlòfflfesiìàà Ìéttrict*n -̂  'WjJpiW,^ 

ntìtte, senza che nessuna guardia ŝi 
^esse rincomodo di peraua4ìè?0'^a to, 
silpnzìói'gìraM^p la città =̂  

•*il' jJubbUcò Vèiie^iatio ap-
plaqdij^JJ^tore, il capo-comico, i brar' 
vi ation l a lui dìreUì e yoUê Ĵ ì j e - i 
P̂̂ '*̂ " 1 «^^^teW^ed^». m seì,^ere (301Ì-Ì 

.secutive. ! , . \ 
^ Non sarà male-in questa circostun-^ 
za; dir due parole sui ra ta té Pietro 

àque a Brescia, ma Venezia l'ebbe 
JM; móitiVHnni^H^ ^là^^H'^^gqXig 
^%ma.--.^Of^ «Séri^isMS «^medip,i 

1 ima fa.lpotì'ta duxjale tì! prOfesdórév:di 
^letteratura a Mbdenwjfcompose romanr j 
^l però di p0coJiMeressef d^ gesuit^J 
fŝ olle pubblicare,dell^ letteraJììosoft-
|die,e^-ii^enutoi. ppi^^pret^ W^^U 
,d<*Atò.lettore amorose; perfino Jatra-^ 
gèdìà ha voluto tentare irtìa ottennel 

f é l l ^ede re l'espdsitiobe^^ del 
cadavera del PonJ|ficequando le porte 
Iella Basìlica^ ^ra^^-chìuse ed er(i in^^i 
co(nineiata la itmzioné per k sepoi-

-ai 

iljgenenale Medilipftfevaentrarehallu 
Biis|lice>,Xl;capit'ario doMe guardie pon-
.tificr9,jrÌ8{ì03e:n;7'V>^T'̂ (,r " s. A .^r^^h'r^-• 
.fe^.Si^ 41 generale Medici puè'^^li 
tra re, ma con 3a forza. 

Bene gii stai! - \ 
• 1 k ì i ^ 

A f 

- \ 
t - h J-L--̂ -, ,, lì-- ' 

agliani. e fiuanzi^^' 
una Oómmissiotitì iucaricatrt di 

'ripaVtlfe ili-un > o d O * Ì I " Ì l ' ' l ' i m i 
posta di rìchezza mobilie senza che rie 
venga d e t i i n ^ l % | p t i f t l® ĝ ÉivioV 
h ; ìCon ip^o ÌÉ :dè& Gommìsaiòne gti 
iPjROreybVi iSamcGO, senatorajjfii^É^^ 

Im 

i 

• X T j - -

pàgrtie di scIfTOiazza 
hHccMò' indiavolato; Bóve;^viihnò a # 
nlre quelle torme di- ^ t ó % 6 " i i 
della notte giorno to é̂i'SSÉ^ oramai'-^ 
vanno nel viottolo Morassu^^ e là 81 
fermano per dei quanì^'d* o ra**!^^ 
ódiì^é i' Itfrò concèrti inarinòniéìì;^'-^ 
Per amore deP%rossinio, 'se non per 
qiieilò del loro doVefersi decidano le 
guardie alla eroica impresa di stira-

? i l ^ I • 

irersare: una qualche volta quel^lgji-
ttìloi -^ Le preghiare'di alcuni citta­
dini riconoscenti faicìlittjranno loro lo 
accesso al Paradiso. 
! V©è^SóaBl, '̂ -*̂ ' Il carnevale^ pare 

che cominci a risvegliarsi e per dire 
la Verità e#^ ropr io tempo. ' 
' BóiWfthi séra alle^undici^Wrà^tuogb 
al Gonóbrdi^ilpriih'o veglione «lasché* 
ratoi^^^ I l prèzzo d'ingresso è di una' 

^ilira s o l a . ' - - '̂ -̂•' ^- r- ^^^-^ r-- ••:Ài^U^"-;rii:'l: 
C a s i n a l ' e d r ^ s A i * —-̂  Con ìe 

solite norme portate dallWÉatuto ge­
neral^ è mi^regoiaiihel^vrantìó l * ^ 
gó questo" carnevale fielie sale d e S ' 
società tre trattenimèntir^"' * '̂,̂ M̂ 

f Primo — la sera del 18 febbraio aUe 
orei9. pom. accademia^ vocale, e stru-^j -TEATRO ^ Ì G A B I B A L D L * ^ - Q u e s t a 

smjtóli* Compagnia Morbi-'Lla rftppiptì 
senterà: -

La Bevva senza-Par&n 

delle tre wfi/amneMflàba ^Wio Seal' 
ivi<vi (̂ pó^Ciìàrìzzdy ihsieftìe^lil^di l u ì | | i ^ 

Le.'iioin'miediardólf GhgTSpi*passanp 
l|^3tìautvnà;^.,^^ldpn».t^^: M , rì^^^^ 
però" t0 ' ;vìuse,ah^|i^gi^esto, 'avei |r 

aveano AM^ei tempi/ 
^ AU assicura chllesse la Serva senza 
p'àrèW%\ié- c*;s^tlelìà iiiVònziorie Q eh© 
r argomento è iraitato cdn ingegnò; 
Il pubbUcoMè¥' diroéritibhi però che 
escr i t ta nel 1750.;... rispetto alla vec-

a-compagnisfc,noJ* parlò, far la 
réèlìime -s^: MororLin sarebbe còme 
portai:: nottole ad Atene e suppliche 
al Municipio di Padova. . ^ - ^ ^ ^ i | j 

papa anche dopo n^pirio V#fgbìriYpre8o 
.dello spirito'di, A'. Tgnd%io^ 

— Ma comfe mar? se neppure lOs-
servatore Cattòhcó pQ ha parlato? ' 
if^^'Son fu egli itìitJaUumato coiri-^ 

niezioae d ì ; stricnina;?'^ Ebbene là 
st;4'ici3|na si estrae dalla /(tua di S. 
lÙH^ttZiÙ^ "̂ ""' : • *' " ' ; ? : • • •* ' f ' . - r i . l ^ - S . ' f j j i 

Stero delie finanze 
' • t Hi R'tf'ì̂ :̂ ^ I •^'^«"ìT' >^ ^ 

; È stato tfonstatatoii^U'.aiU* 
la vera malattia Qnde;»1rtapa;eraàf^^ 
fatto da varw^pi fa^etbii stata una 

crassosa de! cuore. 
WHT'flttPMW 

W f̂Oohgiglìà ; d^ì 'mimstri a v r ^ l f e 
opposto dìfiicollà alle domande di mag* 
gì^tì fondi pei bilanci della aruMiai^ 
della marina. -

^guMji^ 

^ ' * r. \ '' 

Telegra|Tniì;^Ì4fe.Atene fUtino inten-

'^^^^^JK ^ ' ' '^"''""^ colà recatisi, 
per combattere contro la Turchia, 
Sffl PP̂ ^̂ 'O'̂ o ancoj-a essere accatfcati 
dal governo, e dissuadonp^Jalmeno p^^ 
momento, colori) che fossero per par­
tir^ a quelle volta. 

j ? , .î ' 

" ^ r ^ ^ 
\ 1 

^ il TÉÀTIlOiGO^apRDI. — 
s^ra sì rappveseuteià-.v, . 

Faustr.-^ Ore 8. 

•n-J^? 

^ n 

. ^.If: 

già.condannato a morte: dalla Corte 
d'assise, CaUra noittì* txa-tentato di e-
vadere insìemeìiafjl alcunitsuoicompa-
gnvxpndannati anch'essi,agiavi pene; 
ma il tentativo di e v a a ^ o è,s£ato 
scoperto in tempo; e,,la "scala,,,e, le 
corde e teJime che dovQvanQ servire 
alla fuga sono state seìf^strate 

• - •*«*^>flafljaafiaff»j ^ ^ . - ^1 
^ Vf-'^-" 

^\n )V •a L " ^ 

T h • • 

ì .^^entftle snsseguì1;a da ballo; 
i '^*?Becondo ^ . 2 5 dèttix alle ót&W^ 
pom^ festa dà ballò àbhzà invito. • < 

Terzo -^ 4 marzo àHe ole 10 pomi 
fèsta da ballo masch^iala con invito, 

lo tion dubito che come negli aritìi 
scorsi, così in questo, le festedal Ga­
sino Pedrocchi riusciranno brillantisi 

I V 

*J " ^ ' ^ T r , J-'h 

8 ime. 
J . I ^ V J ^ 

i 
j -. 

muiìi ilei ^ii:'^&w.^is.mii', 
Stuyyera ha luogo la prima festa da 

; bailo ed altre due seguii'unno nel sa^' 
r 

bftto delle settim^fitì venture. Dàquah-
to ho sentito la festa riescirà brillant' 
tissimà^ed io lo atiguro di tutto cuore 
alla Presidenza. 

festa di S. Valentino,:. ^ U Mt i^do t 
bambini; se non uiMuganuo— e nelle' 
vie d«i Servi 0 dei Oarmini i creden-
lì facevano re^iìa per entrare iu quel-
lo iìu<i oìiiesc, uéla qutili sì cultìbrava 
la fusLu, 

\ 

r r ^ i^ortp a .Napoli Tjio Angelini, 
scultore della vecchia scuola, teuul,o' 
inMstima iioii sflUunto fra noi, m^ fra 1 

•gli''stranieri anconi. ^ÉÌ 
Fu uomo di intenigetiza'g'ràHdlis-

sima, di onesti e liberali sentimenti, 
idi animp buono. Lavorò inoltoemoUP 
soffrl^^',, „ ,;.;," „• 

! Lo ha spento, nell'età di 74 anni, 
uria paralisi dtWuore. ' \ 
' -—li congresso dramrnaticp che dove­

va tìtìKerecoiivocato in' Milano per Ìl gio-
no 20 è stato rimandato al S-̂ ;, (Jerchè 

Iper il 20*% fissala riipqnura della 
sctìyiune ptu'tttmentai'e a Roma. 

'—Lo iibbiaino sempre detto cheXcj^ 
iMglia di Madama Angot è una cosa 
inutìicaiiuente da prendere sul weriol, 
Jiiccautì una prova; 

A Parigi, in una serata di Uisau a 

Telegrafino al Secolo du PaHgi 14: 
,j,pggi, benché abbiano luogq a Ver-: 

sailles le esequie del pap%; ;kpifta-
mera terrà sedutale farà' invec0:;va-
csinza, domarci, celebrandosi^li Parigi 
'le esequie stesse. .,^,. _ ' 

Il gen- Abzac parte per Roma in­
caricato di rappresentare il mare-
sciftllo Mac-Mahon ai funerali di Pio 
Nono. ' 

Informazióni tìfficiàii'^Sttestnno es-
sere ìlwgoverno! assai soddisfatto delle 
misure prese dairitalia afavora della 
libertà del Couciàve. ••. -

La stampa (jleiieale persiste tiel 
|far voti che il nuovo papa, venga 
j'sceìtQ fra ì cardinali più avversi ni 
presenta ordine di cose, , 

—r Si assicura che la flotta inglese 
pa îsò i DardÈÌJ(^)li,, appoggiandosi ad 
un antico ììfniiabo, chegliene confo» 
rì'Vir^la facoltà. 

K MóììitexAV Univevael annuncia che 
ì t Fiancia chiese essa pure alla Por­
ta ìui rumano per far passare alle suo, 
navi il Bosforo, ma che ancora non h 
ricevette, ' 

^i7:r 

' • k 

n-il 

f..^ 

"Ì^CT?EW 
i^^ 

V., --J'-r.r-,-J 

k 



1^1;; 
mr^ 

mc-,-ì^^S:-^^'"' 

-.^••i^,;-.», 

.•..p.;y^;-' '•J_^^?.^^. - * 

•m 

<-Al 
'•!'Ìt' 

n 1, 

w^-
•M.*^Ì4J*l*ja'*lii>-?.4*M'î w;fffi;a '̂l̂ ^ '̂V^JWtì**^ i,,ft;J^T-N*+.tìiaa '̂-ó: '̂.v.1ii^V-pfaB^ 

ciirSiL "tì. (ÌL;aii,e^ti cadaveri pi'ovisti 
l̂ »M»M' P^fe '̂|̂ ^»ì Ironie occtìsion^l^i 

ClfWliir^Hia'drcio, élmi di ttubbtd 

., Quanto 
' COHftìVtìiiza 

•'•̂ *''̂ '̂ ®' •.̂ . - " ' « ^ '•••'• • •"•.̂ ^«U'uudìd à'S^u Pietro:^Stargl i ' i i Ìeai 

— AòoWnuiìdo, ull^:.ind!Spósl^lOne \^ murio iuip^riJìòuiel^Mou^orizit !U-

iKolVerla or è qualche lemiVo da ro" ^l',%^|idi^iQÌ TÌUfUiiWii l^aiicUi a con 

Umbem, il 2V?(jf/»-a«/t riporta UdW/ mdi^^^-Q^.lA gvm^.m^mmQiìhQiivn^-

i DitìpaocKdH.,Vieniitt'ad:jiu cospuMio 
ìiW^- _ ^ B1^ flv! kji 1 k n * r d É tf'A ^ M 1 ' «U ^ t l f l i l Vh ( I l a ' T I >k l ' i f \ fl I I I / ^ 

! 
i .^L 

•l 

bbiindouaro alla Rudfiia f Nessuna pispostar' 
tONDRA^ 15. 

>iJr. 
I V 

, |,,In, qi.u:Stij-:giouM|.i^$,ll'osposizi0no : di 

rioor possa fa 
l^a>pylit.iptt:.cir"essa ha finora aeguilp^tr 
fioHtica adottata ..tìioUo tempo pwmà. 
che riàécésfp^o gì' incidenti i quali 
hurmo condótta lu flotta^'(ilff^'tielU 
acque ui Gptìtantinopoli. Questa even-
tuuìUà 61 revcdutu, ud eru statajOg-
getto d istruzioni 4speciaM\tri!|smessft 

^^P^^^ 
Unf tììspacdo 

LLayurd .dice che i Bue ' 
peràiiiia i dintorni J j J & amu 
chevolmenté e chejOTixOTasideila 
^rtenza del SulMrìb per Èrussa* . 
^ ARIGIj i 5 . -p^Il generate Aymai'd ^ 

fu nominato governatore di Parigi. '' 

11^53'. 

sai 
gèstioae, 

'^'hiembrana 

1 

- ' I • 1 •• . ' -11 r 

fi 

'iXi-.A,iS'- ' i / 5 i i 
al generale ìp 0po . 

« QuiisU. istruzióni reepjvi^^^^ 
siamo bene i^formatì^ clléipj|^ttt^ifj,-s 
glese, tìé si I pi esentasse dinanzi ulìà 
capitale ottomana ociniputà dalle ti'up-' 

Oialdini èpartito 

profondo non è avvenuta. Vevo è ulie abbonda- ì>9'«ni'e»:M>l"?'dovrebbe esHere. accoltit 
I - , ; . . . .L. : .u: . . ;^ . . ; . . j . . i . . . ; ™. .^ j . „ i : A,A I _ ' . '.' . * ..\,.^-.' _ • . • li.: l i r i c i * „ ' ' 

unii h ?i 

I ' 

' -

te#|ì"gSif ;*\'4!''.: mm%i^no ^^ 

';y#i^O(i >caral3ÌMvevÌ| tìd^«lu•^ar,^ic iCOme mm poten'iìk ttmicii da uiV,iài,Ì,tra 
;;Eegn,o jl'ltalìM,. t;b^ siamo a lui a^ s « " z i*; Ipotènza amica, e' che ovtìJa protezio-
tarme in dos^io e che non sì è baciato, 

1 i I 

à(Hpi^-de. he dei suddiij dell'Inghilterra esiges-

r BERLINO, 15. -
per viirésdai ' ; i ; : ; ; - ^ 
. VIliiNNA, 45 . — hk Nuova, stampa 
libera riporta la voce Che il ministro 
deilff^nanze Holfmann recheràssl 
proseimamenttì a Londi'a con missione 

vjl 
: • 

^4.j:^4J^,:.G^%^mi,.d'nam, da.^Qm5lStì.V'gisbarco di, truppe m-Iesi, 4ue-
,tò|ÌiamO; qMeé.ì̂ fCGuno Htoiico, E-da" sto,dovrebbero esdere liunitp come au-

i . .V; , u . .K A ^..„n. * mente dopo quanto hanno .r)ft*i)itO" f̂t; 
l«o è >,„mìne.ue, e cbe tutto è preRag p p ì ^ ^ , j , ^ ^ g , , , ^ ^ | , , p Ì , , . 
r 
di 
ak/per o t t ^ i ì É ^ ^ ^ ì f fu feve^i|)tf 

•empo.,̂  
Gli.: Mnicittli ideila, î-i-gryiv ricevette-

I 

ro ordu^i i i non aUdhtunarsi dai ri-
,i«riWf^Mti^tti.^' '^'«**' •••• • ••' •'^'^': 
* tó:Mtóf^e^mti*<^:i^italiy^'''ff^ 

\--KJÌI:'! •• • I ?.::J 'i"}n : , ' - , = ; - • ' v..f:'.. ,.-:,Mt-
-^:rescellao, nonostante-le apparenti î -̂  
vniichevoli telazìonii ,. ; ;^ - i i ; - - K ; * ; 
- A Polt^iif n<vV'i ogìii tr« .giortn ai 
lèaercitaiio a Uuàgivl-tìn'^iU ber^a:slio. 
ffl. T i.w.«... -41>f8en^,(^^S?l^0,^i^^reUatL 

mu 
télé'gr% 

LÌ 
•• i ' i . •. ^ 

pfi^ cardinali^ Uan;io tenuto ,1'8 fi ,Hr9 
febbraio più d'i unii cóngi'egiVxVotie sirh-
ordinaria. 

siUarì pet il'inanlenimtinto dell'iordi-
n é r a qliéStQ.^la loro azioiie.doVrebbii 

;/,«..Ora che ia flotta inglése s' avvi-. 
Cina a CoAtatìtiuopoli, invitandovi ì^ 
iloUe delle altre potenze, si pnè pro-
sumere cke,agnUina di easo viavram 

< T ili§ i:a,-Pagartìilio, - • • 

Circolare NJ idBÈ.' •1 : I -, ' I F • Il 

l ' -

" ^ 

i - WMm 
-i ; ^ 

il fili 
A H 

•^-- .M'-M-Ij W'' 

I ÌHVQKI 

-^>k 
•^ "ttlJBI! T i m ' ^ l i ' H l » 

'.=?'••-• ^ , • - ' j - • 
• : . :^U'rr. 

•A.' 

:1ìà(̂ ìfeiW^1f piede al pònletì^W^ 
Jn/VitJiV'éd i« moFBf^arè a 
^nl ich 
'tan 
Consimile )iian3S£^»ì5pérÌ^ 

i^acconta JjifaUi §he Domiisianp iji fa--

1. E^m^^j. '̂l^tf«aP*^»'̂ '̂  s">l«^«elta, 
.dÉil4wW*VaiUC!ontìlavai r : i mio i 

ghilierrà la respinstjijovtìì'fosse stata 
accettata, quanto sangue sì sarebbe 
risparmia*'^' 

>-

I 

^ A. termini aeiratt, 33 (aydeU 
luto, i Signori Àiftióhisti della Banca 
Mutua popòlar-e, di Padova so^ho-cón-, 
vocati m assemblea generale ordinaria 

Jjel giorno di Domenica 17 Èebbraio 
alle ore 11 aiìtim, nel locnle di pro­
prietà, della. Banca, Sito, ift Vìa Mug-* 
ffiore ai Civici N. QbÌ%,!^'m: ° J 

àK.»f*' croniche, emorroi.li, piandole 
verltd^ità, dii|g!f^a,.gòfiGaméiUèìf, gira­
menti, di testa,,palpitazione, tÌi)iinnaF 
di orecchi /acidità, pituita, natiseò • e 
'^-^^M^-***^''^* ^''-''^'"i^ granchile spH-
j.?^fP.^ft'd:^^disoÉ.diiie di i3!iJ 'n&; deli 
te«>o,.iiei'VÌ e bile, insomijtì|.tosse,, 
asioa broMpjiitiidtì,. tiai (consUr|zione)^ 
malattit' outaupé, ;eru/.iuni;,..inllancor,; 
n.ia,,4fiper-im.eM:to;ii^feumatisnii,' gotta, 
fel^!>'tìM0i^'sh'4>PQnWsìonì,.nevralgia, 
sans;iie viziato, ;idrppisii|j,jiiéicanza 
di; fre.sciioz^a, e d'eii.ergti^, nervosa; 31 
anni d* iisvariabiip succ^^sfì.h l ; ^ 
. JSl.,>8p,0pQ,̂ ciir*f̂ ;Cpmp!'e'je; qti^jlle i i ì 

moUi.mfiiJipi,,, d^l dupa,:.di Plilkovir/e 
della «ignora niiirchesa d,t.Bièh|ii, ecc. 
1 ;; Curq.,tìr 67,3^Ìv,•?.assan^^ai\ìegtia) 
o giugno. 1869. , ™ 

Ift.Mitigo Mp;ipp^pppressO;4ailmalat-
iia ntìryoria, cattiva dig|^ionei debo-

J?i2i!a, e vertigini, trpVaitgian vuutag-
^io coU'.usf̂ jdi Otto sgiqrfii dt?iìaF vostra 
4^1 izjp^ai .e sai ut^i^era. farina laj I^eva-

W--

g 

- ^ ' ' • T i t i ' - ' 

live che Diocleziano, primo a sostituire 

JMÌ-^I 

?f • • - ? • - ' 

i 

I JjgU usi iJei, re a quelli della r e i p t i b | ^ ^ 
«Jtientre i preilectjsf#i di lui ai cbìUèVi-i 
fcavano.-daL#aluto, voile che,.la gente 
;gl^L,pToslva3se\mmuitv;eTece copru'.e 
4lì'^ffiime4tì su* vedati e le sue scarpe. 

,r̂'-̂  
.... ̂  . .m 

m^^i %mmm U | e m è W l 4 Ì f M l ^ 
, cl te^ra m addietro solo IdHporpai* , 

indistinti ve degli ìmpj^t^ri . linceo dìi| 
3ij|,ue sotto l'impero fiàgatio, i pHncipa 
"''*%tttmi di • ' - » ' -̂  

^.'Vi'-è pei altro una leggaidawer la 
w W l e ' l w t e l baciti ^sut pìedè^Vé^el^ 
m ad eacliiiési (ìèî ^p îiì̂ i ^^mpi tìP 
kirisiiantìsìmo. .iUaà iiouftrt/^Ì|jìfiolttt d^^ 
-vozione e di maggiore béiièz'ià, fu^am-
ihìussia a l giorno,!di ^pasqua a baciare-
l a m a » d i lieorib I;<440-4Gl).ll Ma* 
<gnb'Leone sentì per quel bacio il fr^^ 

-iltìde taj^u.ir^ la mano. , , , 
t PoiVHièàé ed ottenne da ,Dm che 
ia mano gli Àtasss^ptmtìì*SÌ|Ml posto, 
ma peritnoU incorrere più nello stesso 

t'uàó di fursi bacia^ lamiv(iO,sosutuj 
•stuello • dei ha*!! i | ^ m f c i i : f t ^ 
%ende. Mosco^^ibriltórè i u à l ooiitim 

t ^ J ^ P r o ^ ^ i a H ' p t i i m i t à ' d i tenero 
il .p'Miclavfl. iuvjlomai'] ;tfis;':̂ # 
wTii t t i si guardavano stupefattil'^^^ >̂  

Ohe Dio avesse messo i ìoroi ètìori 
^ruGcordo 

ìfri, 10, incominciiironple congre-
gir/ipni generali cho sono in numerò 

Il ; ^a»^ .f mi 1 1 » ii^iiiS ,;;̂  
RcHtto; col qual^\^miglia'ai car^initll 
4ii lasciare la cura della .si^e^ ipsequio 

i\ mente, di inviare una. parte della flot-^ 

* | , r e 1^ sicurezza 0 1^ ^fI«éiskddi-^ '"^^°- :..:' V j , 'j^esidente 
^ H j a n m ; ^Itre potenze^^^^j^i^^^a , ̂ ^ MASO V I E S T E 

e^8a,mi»M*-an'i^ettO ai,pro{)riì sud-, ^ \ l i Censore — 
diti; La concorre'bza dì (i^est^ìvco-ìj^gostino D.r Sinigagtia '-'ii^^^ 

Domienida'^24 d^tita aUa stessa^ ore 
nel medesimo lpc|l|^ , , ̂ ^ ^ 
, I Bilanci sarannoispeziortabiti nella 

ènea dn OVe 10 tal giorno non ài raggmii^ii 
gesse il numero, legal^ dei .Soci, iTl Barry J i a posto Tiirmìne ai hjiiei 1» 

; ^ i # a f ^ R à t d ^ ^ v W J a W « e s 8 t ^ | è f | # d | * i o W i di^ì&»^dp,.i> Je rv ì « 

' 'rììii-iì'} , , . , 

: i:V'-Agenise' *ru^se anuurtzla che fi 
m^opo^ltìhghé discussionia oardiniililil jP^Bipe Glrci|koff ihdiò^zp, lil 10. 
decisero dì separarsi Q dì pregare PIO I corrente, lì seguente teì^g;g^|i|a^|gn 
ad lUnmimu-K ;̂ ^ . é f e i ^ ^ . ^ ' > . , . . ,Umha?^mtori russi. i ^ H i n o e Vien-
: Il ypf-Prt^y^^mand^%^^dpman^.,r^J 
,̂ ;ìF^v.w*-n« 9«^>fee luogounariunionèVW iugleso decise, a p p o g - ^ « * ^ ^ sétiute dal 1 0 r ^ l ; | 7 , d ^ r - , 

ìèé^-^'^mm l * i l M . J ] 3 5 t Ì ^ ; V ^̂ Î*: ! | fe idòè ai #maJio,ptyrìuto antenor- LMmportanza degli oseetti da t ra t* 

lenta A:^^bÌQa^,,^^fli,ì.voymào^^nàì 
aitip f.iinodio ptu'^fficacei di questo ai 
miej, lipalp^^a, prego t^petlirmeue, occ 

presso lljay^v. ^.lefap.p;,U;ìoji| ìiiidaeo 
Vy,s%.,:.'-.a de,ll^.,città.idi.,S,atìftacl. l ' '*"" 
^ Cura p. 43,629. S.te Eomaìne 4 

mportanza degli oggetti 
tarsi 'rende certo il Consigliò ; che 

'debòlez^^a'"' e no 
' .. 

^^i' » P«>̂  

w&^^ ì 
trt a Costàntihoppli, affiTja; di 'proteg- Soci vorranno accorrere m o u o n nu­

l i 

i 

rendermi l'indicìbile godrmeuÌtj& deUa 
salute. 

firm ìt;^v?' I. ComjjarMrp^ii^co. 
Jiualtro volte pui nutritiva che la. 

''(ii¥i(e>Vecononiìz2iU anétó 50 v%lta II 
suo prfe2ii(̂ |l̂ l̂ti-i rirtfldi;';; ;;i, 

';.IMM.. liehùltnla i»v scatòiè ; Iliadi kiU 
I f f i ? ^ ^; ; Ìl2 •kìl.^^^^-.SO c : | 1 fclL 
S fi. i ^ 4.0; t i l ' 17 fii m ^ .tfì Mi'S 

f ^ , , 

ì cm 

tempo al Conclave 
spiega u neve cambian^nxoinv 

Irodolto nei novendiau#'^i 

stanze ci obbliga;Jî |ĵ pga|Pĵ ,,,wich^ 

gèva i criM,^ìì,, la cuiljvi^ ed 
-savjfen potrebbero esserejnmaccìatK^ e 
dì prendem^n^ considérazionevl' in-

•• ^ '••• •• 1 0 •••• -, •!':• " . ' S 

igresspj^'una'parte delle-noiàtro truppe 
in Costantinopoli. » 

LMoenec russe aggìttngé che ordi-
nv relativi furono spedijti ai granduca* 

^i^0\" 
^ , • . 1 V 

i I 

81? 
. ' j . 

J 

'. > 

II; vi^cpQte id'Harcourt rappresenta-
a la:tumula,aione della, salmadel 

defurito Pontefice Pio IX, il mare-
sciallo Mad-Mahò'n. 

^ r. 

Angelo Soldà 

li 

A I .1 ' 
I . 

I dV. lì 1 I " 

• > t 

' L^l^azzofta Ufficiale contiene il 
segUQu|.e decreto:, 

B'ai^^.Tìconvocazione del Senato del 
* ' ^ » i ' 

rOorre voca che il come Corti, am-
basciatore italiano a XJostahtinò'ptìli, 
abbia chiesto il suo r ìdiamo, ìnise-

- ' I : - I • H. ' ' . 

auito ad osservasiìonì che gli avrebbe 

) fatte l'pnopcivp.le I]|jepr6tis, pernon es-' 
seroistato: informilo a tempo détli 
nuova • attitudine l^eciproca assunt 
dalla Russia e dalia Turchìa. 

4*,uEi-opost%^f^^ì^^ftì^^llibéra2Ìpnì 
per rei;pgazione (lèi fondp per ; opera iFeràmaì^a &m.< air C a r i S ì i i e l W ^ i 

l(5Jkil. fr. 4 50 e.; da l i t l t ' f ì f 8, 
^àL:Jìeiialentd al cioccò?at^ilì^ P p ^ 

V«3"V per 12 Mise -2*vfr;^^ e ; pei" 24^ 
taafie 4 tr. 50 e; per 48%taxae 8 i r . 
in Tavoìette: pei* 12 lazze; 2 fr. 50 e; 
^per 24 tazze 4v&- 50 e. per 48 taai* 

"Vta Tommuso Grosaijmtaripe^^XiXt 
le città preasoisprincìpali farmacisti 
e !di"òghieri. . i s^- ^ 
'[ ••Badava. Liiigi, fiovnelìor Farmaciit 
all'Angelo, piazza de le Erbtì-f^Ììo6errt 

R " 

1. Lettura* del E a p p o r ^ ^ e l C o t ^ 
glio d'Amminiattózione e del?#iÈeaP 
conto,';., ,-•,:•- •-'•'• ____ 
. 3. jLe|turs del Rapporto dei Censori. 

3, A'pp^óvazioné del Bilancio iìnale 
Ùella Ge^ione 1877* 

i-,-Ar-t I r ^ M ' l -

\" 

k2anfc'tUT;if?ianefi,).^^^ B/Ar-di previdente benencenza, _ 
: 5. Nòmina ;d i J . fCo^^g l ì e^ . Pemm 
ti a^ternuni.deU'àrt. 38 dello S ta tua 
di N. 3 Censori^; 3 P(-obir.:\tiiiy^i3.;Al>^' ' - i i>^-.- . 
bitrì^f e -5 E l e t t ^M^eb Comitato'; dì 
e ontro a trirmìsi degli articoli 52 ;̂ 
53 e 55 dtìlir^iaiulo;;; ^ v; ; iélS50 

' (1515) 

?¥̂ ŝ /.«1" ''U 1^"' 

I T p i i i è t K » lH[^atro'i|eo|-4of 
divrebll^avir Ui^ogad^i.20 c | l écf-

iporaneoj narrii che un monaco abate, rente mese^ e prorogata al giorno 7 
Jiicniitrando _ per Roma Qrègorìo^^L di marzo^ prolsìmo'Ventìiro. 

Dato a Roma, addi 14 febb. 1878. 
UMBERTO. ; ' ' 

m-r ,, . F. Cnispi. 
tesHQ oggetto e nacque una nobile, 

'̂ Ijara a^chi baciava prima.^ Pare i;_eal~ 
mente in qtiei. tempi si usi^sae baciare, 
il piede a, tulti \ pretr,(er.''.no ben 
lochi 1̂1 Wi^ì^he portuario., i n ^ 
filila scarpa-uba croce^^Poi tjueyt*atto 
111 ossequio fu as.ségnuto ai vòscovi'e 
Jìnàlnieiite Greg-'iMo VII , che,^ feo.e 

•;,, ̂ $\ l l o5 rii8o«p8;ià d i ^n i a to l eg^ 
ge,''̂ "alla atìaltì nti"^ti imperatori dove-
^anò' ' jyi^W1u • t è s t a . . - ^^ ' ^ - . - • 

\ Seri ve il Mî rjfelfi*''" nella <^uartjft^§Ue-
yji^ej'^iiì^H^%IÌ0i atitìchlia italiane^-
^ho r i raperatdi Fuderiga; I aÙorchéi 
vo^me'verso ^'"HòriiU fèr' pf cadére W 
corona ìnìpcTi^le'^WvendQ ricusato dì 
iUr das|;)|die|-e M;e^ya?^4a cavalle-; 

ut bacio dot piede d,(iUo slesso \papa'y, 
^ ' L'uso W baciare iì piede a l ! Papa 
liìònó èva in pî éhô  Vigòta al ' tempo 
| ì ; Adirilo y i | ^ 2 i ^ 23) ppìchè josto-
vio0rtl̂ )̂ di liii^ Biagio Ort'u, racconta 
lihe celebrata'Missa^et{ peractis exo-
quiiSj siàut jìrédie factum'fuèrdt^ Ca-
davei^ Papèe in ap^'erto Teliiiquitìir in 
in Basilica S. Pelri^ ut ì\!atrun(u Bo^ 
mance'venirent pedis Pontipcis OSCÌIÌ 
hturah E lo stesso-Ortizalferma cosa« 
cho parrà oggi' molto st|;i^ge, e i^^^ 
andrebbe v^riiìcata in qualche Apòcà 
inatriuio'niale 'di quel tempo. Dice, cioè 
chê  le niatróue romano non potevano: 
uscirti di casa so uop nei giorni' in 
ehirograpilo nupHali designati e che,, 
fra qiiesU giorni vi :oi?ano appunto 
quelli doll'osposizipne del Ciuhivore doi 

• Vupi nella Basilica vaticana. 

I ' I 

I • I .1 I -hi ' i-i 
i - ? 

ià'iÉ#Ì 
- \A 

A Roma fu arrestata la Commissio-
ne <iel, OÌj_^olo Maurizio Quadrio meti^ 

-.tre- " > mo ve'va^^verso ̂ -•̂ Cam:p&*''̂  V | j | ^ | ^ 

CteXa* - • • ' • ' •-'•̂ -••--•-. ^ ^• • ' 

t- Questa i^CftliìmiJisione ^ 

\1 ^> 

CredtìsV che il hfjpocp oel Mar.Nero 
và nuovamente deiirelato. | 
Auch|,ya il^oibilione di esportai-^ 

ceroali sarà rimessa in vigore. \ 

^ . • : ^ . «"Jf^f 

, 

t ' 

'•'-Mm 
.~..--- -• ^ , n . - , V - ' i •^-» 1 - 1.-^1,.V 

l i procesirilei nicliilisti a. Pietro-
ì - i - i • . 

;buvg» è terminato colia condanna di 
160 ai lavori forzati e l'assoluzione 
di m - ^ 

~^ 

a a t c n e a d raso wt^^' 

T -

in bàs#^Hl 
\ 
1 

,^'U' -^ 

-^.•if'.-. 

scrive 
elìcette*-—s9Mln*! andava tb*ii|ùiUa'è. 

NÌcuia verso il Cimitero entro unfioar^ 

tratti* ur arrèsto dalle ignmditì di A 
S. J^ggra non ne sappiamo i dettagb, 
ma-li raccoglieremo esuttàmente e lî  
rendereìiVo di pubblica ragione. 

1 > i 

La 

ir: 
r ' 

i -
il • • - V\. . * - 1 !• 

Il commendatore $alaris; prefetto 
di Brescia, fî  fcraslop^tp aî Barii iflivelt 

;deìa||p^^t^P:Pate«np8trò, che fuvnomi-
nato consiglière alla Corte dei conti. 

» i 

Il processo, GftpelUui per V all'are, 
dalla bomba lasciata a iFireuze, sì sta 
istruendo sulle basi dì^^'lna. vendetta 
privata. ^ • 

^gKìaajî ^f^aiftii.fcii I 

I 

L 

il Journal de Saint Péterhbourgj n. 
proposito dèi 5 milioni di sterline vo­
tate divi, Paviameuto ^ingiespe deU'an-
nunclata invio della llotta inglese nolle 
acque dì Cpstantinopoli, dice: 

«•Noi pensiamo dm delta misura 

»Der-
gelat 
credè 

:*, CG.STAiMTINOIfOLI, 14. 

ONORA, U, 4-(Lórdi) 
t f :disse (ilS ;̂;lŝ ,r%issià respinge lìi 
conferènza a Vieftha e òhe* erède 
tdtW^ia sulla conferî fî à. | 
'; (Cómwìfj -^ Nqrthcotè'disse/che 
la- Porta savertdo Écué^tO-jl iìrma-
no;̂  il goyetno; or(fuiè#jliÌlli ilotta di 
^passî re d J3i(rdanelìi. 11 governa-
toti^déllo stretto .p^tèstò ; iaillot-
ta é attualmente presso Costanti^ 
iaoppU. 

La Bussia inviò una comunica­
zione 4|to^.0lie.avvicìir^aridosi la 
flotta a Costantiuopoli, la Russia 
deve esaminare se debba occiipare 
Costantinopoli. 

L'irighilterru protestò contro tale 
comunicazione diceyido che lo sco­
po della ilotta è soKanlo di pro­
teggere i nazionali. [Applausi del 
conservatori^, 

L'opposìiiìone domandò se ìì go­
verno considera uu casus beììì 
r occupazione da paì'te dei .liussi 
di Costantinòiptili. 

dello Statuto è aperto il concorso 
ài; posti dì Soci'ordinari delle plasn-
.§i sotto indicate.: r Soci ^stra^rdfe, 
inarìv domipitia|;i iriiî adova,, che de-
usiderano dii àspirarvij insinueranno, 
la loro • domandale- i | titoli ' a - que­
sta Segretaria entro i^i^^^turo 

-mese di/marzo.' .,̂ "̂ ' -y '1'"^»^' •;•*•• 
•, ' Sonp'vacan^i : 1. Due posti nella 
;èlasse delle'§d|nzé morali è Let­
teratura ; 2. I)&, po^tì nella classe 
delle Scienze ' ma^Aatìclie., 

Padoza. :addì. ̂ Vk fehkraio iSlB, 
^ Ili: PRESIDENTE 

GIUSEPPE DE LEVA 
-, Il Segretario , 

' : ' G^lìfm>tt, MmióU 

gi^Fprta Codaluuga dietro la 
Hi ètìl̂ ioAe della ferrovia.! 
'̂ Bivo^^i^i alla signora S^|afina 

Lionved.^Tow*« Padova, Via S. 
Agostino, '!? 

iene ìl.suo Gabinetto aperto in 
r̂ Va iti ̂ Primo Piantf sopra il 'Tcì 

ti 
rfó^a ai l 'nmo i-'iano sop 
«Ssas-ibaSai in Vta Pedi'bcCìhi il Lu-
nec|Ì^^JlercoleLlì e Vetierdì d'ogni set-
timuna. 

o 
-> • ^ 7 k I H. ' : j 

,• t r^ J . ^ ' 

rn-t 

aC6l 

ariiriuìiilì/puliture, guarigione ed ot-
turazìona dèi denti.- '̂  'i 

- I • I, 

—i/ 

Non 
• ii 

miiiiibiiit) 

F vestHwkU 

ti'k, a issi-

ISau'i'V *H Uji^*%^va^ filetta: 

ténmi 

Il problema di ottenere guarigione 
Ben^a medicine, è siato pevtettamente 
risoluto dalla importante scoperta^ dèU 
ia a^^ 'vt t l«nt» A r a M » » la (ìuaie 

per \ ^povtìi;ì dulìe ore *>;alÌQ *<! ant.-

nei suddetti ;3 giorni della settimana, 
_ ! _ • - L ••• _ . - r F - M P o r - - J i - L i - - J i - T i • 

. : a .. . - . . -TTT-Ul lLr i i - - ^ - , 

Gabinetto aperto in Viceuna tutti i 
giorni, a S- ì?ffarcs5iio.: , C'isso) 

'••i: 
hJ r , J . ' - ^ , 

V-Tr 

IVf^lTi^^^'U^-

Tr?" 

^m^ ricerca una bra­
va Harici che sappia 
ben coniessionaré'f've­
stiti dà Signora. ; 

Il recapito presso X amministra­
zione di questo giornale. \ 

: (1C59) 
- • - 1 - - -

•Oms*«"' 
^ ' ^ . ' - 1 ^ * ' - è^r' 
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''^'p^fVvffmf9>Tt'i:tiirÌ7Bi~ '^^ ——-*.*-' 
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"̂  ; * • , 

IfiHJS'l^iMv;: 
Composto tir^filf veifetah inuocMi, lu SIM .yrf»uo£:icfMiQ da Ì*UÌUJ, U^petlaU siccome li 

n Igienici* <'**8̂  arn^n sin *̂ ui uf̂ aO, peiohe.aN'c^orie gt/a calcoln(a pyonm e ;)o.sifirai 

r: 

rlità ìa flif^esiifìiitì 
flìf^MHfediiìandolè'^é-

j ^ I 

'ft 1 1 

-: V 

- ••\ 

«tinioJiiJf.fippètlLot— 0minÌ80B le \Ul\ Hnle ©difiìcili digtìSf: 
<1" vgi^jlempo, deperite -e, StìidgUejl^ ^mii&'it^ di ven-

/;trev^ Jtlpnî ji (iMc';ttHtìiViperjr(iae.;fcì̂  deh cihov «Iife ilei t '̂ino: é:déii. Ìi<^u0i'i —-'•Cftlm'iv 'i 'l>i'tV-
ĈKM'i di «tmiìico —^'Toglie'|;lMiigorghj parsivi della ^^?4v ê del ; '̂mKUituivehOKÌi'Vaddo^ 
ntinnle e del fpgulo ---'GuariW'e IV)tÌerJziu>j^.^N;éi fiiTO^̂ idll̂ a dà iUtjfongld îttiiirttUcJr) 

^̂ ŷfè̂ erifÂ  en^l'l^i^pìbiiti è'sicuHir-.GtJtiHscèU'piÙ^stihttte febbri d^ 
! dfl' nn'à'ftnii pttl| | | |n, òbni^ r(iif)tidiune, terzane,©; qiiuHène ribelli t̂ ì Hi^^i^li, <\' «'M'V'lÀ, 
' e ne disi ruggé' gli èll'fiili, ê,d̂ è :OÌti.nrm..pi;eservutivo contro lo.stesse jneì lup^iii ^miiistri' 
ì^^^'i' yèrhiìtugo e Midorifenì :— Agisce bliìndemerite purgativo quanjlfV àljijìsogiiH •seu7,à 
' mai onetKlèré'gl' Intestini''•-;̂ JBav,i(|,̂ ^̂ ^̂ ^̂  datlo ìnfluènv.é alnujsCtìrichei e 
nurrèiiiiilHMe -^ -''^W'^vla Ifê ^ iielU iUropo ascUè 
derivante dalle febbri miasmatiche^^ Riburai disordini del cfrcold-r- Vìnce Ift cucUes-

Bt- t 

'>• W'r.7 

- ' 'v, 

. - . - ; . . ^ I 

• I L 

• -

81», l*uneinin é̂ hi debolezza (tell'orgauisuio, 
'* ;Si'àd(iltìi ad ogiivelà e tempèraMeitfo' 

ore 

("=1 

• . I I . 

iV 

»nò|tijìor ct^iiìficaii dfe^Ht O^pedaii dì nòm». IttfeviV 

nino le dt>RS e ̂ i impanno 
. I 

:•. 

' • 

Gnói'ijìoì* ;cehì ( ica t i dfe^lij Ospedali di noma, l'tfevjj^o eoci-^di i distinsi ^Medici d e l 
lìeRno noncdié'ìii rapida diffusione per effetti, si diverbi,! e sorprendenti couCerhUM suino. 
questo innocente prodotto vegetale per il pui . l' *|? if. ! , . . 
^ '•-•:••> - • '•• . s t e i m N i Hii':s»ttJBs,j»T»t'ó tpm, S A : \ ' « 3 5 ) Ì 5 | '• 

preifid^rtdtìne i n i ; t ' n r è S ^ ^ 4 " c c h i | v Ì l Ì Ì » d [ | 
si nvi'à la più efficace ed economica cura pmuavenle- i»^ r ; . 

• <3rinveritor. si assoeetta'no a loro spese a,4qualunqofi formale, esperimento anche su 
larga scala per^cohìprovare hei/Jcacui del loro ritrovato. i .. . j i 

"^^iDepòHto ìri S.wreé'préèso i fiilWacisti ìihVènÌói-i r i tkèé l i l [ f tEa^S^ l^^ l ' i . 
Jiiver^ditorì in ISoaua ProféM^Mna,Mrnielo vji^raUen'a N. t S f ftirmacia ilfar-

c/Jfi'/ì Via dei Coronari -— C^a'sìeesa» 'Isaa^^saaiaiàTarniaoia iVp«f«(77ìtìm •'--* m^Irasa 
Bottiglierìa i?at(ie ~^ Sfitó^'ig© Ftoriono ^FuObri^' ÌAvvnaciiitii —̂ . JùcwftlSaaara Ì*ao/a 
r«ssó farmacista -^ l*ad«5vk'Bròglierìa ìWtìa Jhiratìa'-^€!hÌ^g^ÌA Giovanni An-
ùèlo Perini'Martfi^^m^^ --^ ÌSM^a GUerrait^ Filippo. .'^^ (14^) 

p e r ò ' ài M&iiìnimHfe eìie Siaii i to ' ' i a i e rà t i ' iMfi"'da ' A; 

* 

1 -

» < 'n 

ce© >ila« ̂  _aBJ«sls«5 ' I© aass-
(& J5ff*« î̂ ^«n*o ^'^glieli© 

f i d a e s s e r e iir-Bir«5i44«''all© 

! V 

l ' ì 

• ^ : 

" ̂  

O 

i • 

I^W^'iA.^'V-B'-XD 

•_ - f 

' ' 

•i . ; 

b > 

, ^ Di-^«ai ì i i specifici vfetî ^̂ ^̂ ^ pagina dei Gioì •nali, e prò 
convtì i'mx%dii- ihfaUibiU contro Vó Goribreè, 1-eudòfreé, ecc. nìuno;può«présent 

+ ' i I 

' I 

' .-
'i -• 
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i i ^ 

'i'"! t 

•^ . ' l 

- 1 

ali 
J l o {̂i Fegato di MerU^^Qt cf»if̂ e ben:= io drnotft ii^nome, coritìei^e di^cioìlojàeì ferro 

stato d 
MeriMzzo net 

\, prolpasido, olile quindi alla, proptieià to»ìco-nuvriente (leH*Olio di Fegatp di 
sr sé stesso, possiede, anche quello che Voso deV ferro impartisce aUVrganismo 

nmmWàio'g^ià,consacrato finidftU'nnticbità in lutti i trattati di medìfìina pratica e^i cui 
si | |érve tauto^Vpesgn anche il mèdico oggiSIf'Pre?!::̂ ^^ diella boccetta jLìre 3 . 

Deposito in Milano presso la Xiv^macii, 2̂ £̂ nfiUÌj visi SpadaH Vda X^oztì^ corso Pòrta Ve­
nezia), j^ei 4)^ ^ . MANZt'NI, e i C , Vìa della Sala, N.16, &,iìi jtotte le;j>iù accreditate far­
macie d Italia. Air Ingrosso dal Preparatore che si avrà lo scoulo d uso 

1 1 ' -

C '- ' ' : - ' ' '• ' • - . 

. ' I 

^ • » -b< 

' • 1 . - i . ' : 
? r ^ . r " - ' " - i l ' - , y - V ' \ _ . 

u:..—^—.li.' - -- ' - ^ - - ••^J-t-
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- \ IJOTÌ ]>n)vMnWMiri 
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ÌUJL^ t , | ^ tn ' . h^^ ?'s^ ' . s 

n _ . h > • 

^.-Ji" 
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1 _ 

XijO uk^i-O^jiaivi*:,— Kf»i%.'' 'fi nnlM'blìiì 

I 
. | J * ^ r » f , ' E , 

• •_ • 

I, -

1 . ' 

pi-f 
I L 

^or l 
: .r 

de 
medici locali. ^̂  ...^.. - • -. -̂  .. ^ 

posti ' sic-
. ..-. „ ,w, . - • - . . . ... . esentar©, atte-

«tati|j^gl,s\iggeUo della pratica come codeste pdjole ch^.^enuero adoriatemelle.CHuictUé 
Prussianej è di cui ne parlarono con calore'r'dmjJgiqrnaU sopra citati. , , ' •• 

Edjfofatti, èsse cofrìbattehdb>Ì% gonorrèa, àgiscbno altresì come purgative, e otten­
gono ciò ch^da^U altri sistemi non m rptiò dtilnefe, se non ricorrendo ài purganti dra­
stici od ai lassativi, «»«i»l>ai4© 1 c a i a r a - l «il ¥«8cSea, la cosi: 'déUa^rÌt«w«iowc 
«l^oiriaici, la ffieWIlsa ed s^Vlaa© scallsiaeBìti^Nfs..; ,... ... ^^•::^M0:%f^---:^éf><ù^''^''-''-'^ -'• 

/ .[y ^' \--'- '•-•'••-• " •" • - ^ - • • S i - ^ ì F F i D A ^' • ' -mm^ ^'"'\' • . "V"^" '" ' -
dì domandale semjgre e aa^sa s&(eeei^i;|r.i^€k© Stó v © r e i & a S l e a i i i di MitWriò. '"''' 

" • ' ' "''"'fé^'''^'^''^n'M' IÌ^^# ' n Ì p : k r v . \ , -ì^mli. ^ dicembre im.-

La mia 6onoi;|tea è quasi scomparsa, da che fa^ccio'^W delle vostre impareggiabili 
. 'P; , i i l^%,^plii i®a»«a'r0iel&«, c.}ò che non,rp,ot«^l miAl .ot te^sere, con^fl,*rJ. *r|»f-
*am®ait^i;iaggii^ugerò die ancor primardi questa; maUttia trovava nel. vaso da, notte 

'del fondo e M a d r o s o ed a n c h ^ e l l à 3r©MclBa,eJ che dòpo Tuso delie vost i 'eMÌioI^^ 
sì )\uno.ch4 l'altra scomparAfc^^ed ora posso evacuare senza atenti he dolori. ' ^ 

Gradite f sensi della mia gratitudine per la prdn tmà helhi spedizione,^ pei vdsth 
ot;timi consigli. Credetemi sempre ^^^^^ ,1 ; „ ^Vostro ^fjyp. , , ,. . 

Contro vaglia )̂  ostai e di l i . lS,tO la scatola si spediscono franche a domicìlio^ 
Ogni scàtola porta r istruzione sul modo di usarVe.' ^ ^ ^ * # ^ -

La detta Farmacia è fovJiî rt di tuiti i J^imedi cHe jìOssono occorrere iiì (iimtnnqiift, 
sorta di^nttì^0iieyene fa speditiohe ad Gyni i-lc/iiis^fl^ »»tt|»(t, ses^si richiede, anche /ft 
consiglio^mi^dicOy contro rimessa^M'vàglia postule.^ ' /t « ' * 

- MratgUa FaraaÉ fi ,J t Oliai GpaDl ila Iraiiili, Milaii 
JiivemlUitri a 'Poij^t ^ l^lsaas^r*'e if^siaiau» '̂ nego?./iiieilicinali'^H^-at^Ucia d^^ 

nìversità. - T ' I ^ H B ^ S €«rH«l i«^ , nég; medie, via ^V^Hcovado'e'farnuvota atl'ÀWoló!'*-^ 
JB«paB«r«IÌ e I&taiij&rr :S.-"l«©^nardov;-r-/^«sE*là&B*l«^,^C. -gìàGaspavìni, fàrW^-'H'©»''-" 

1! 
•1 

-• y. 

? '̂ 
-, :•- ' 

LUnjezione Peyrar(|^^'f^Bi^^Ì moHdoJi^quaie,nói¥ffftl* principio né catisUcó 
' ' " là fjuaie Kiiariscu'rcaJMHrnlò tuv-i à 0 tciorai. Rapporto : Parécchi ìnedici 

< lé l ,faià' 

ne tossico, e la quaie g • Il 

•y.: 

;•! 

'lA 

d'Algeri hanno, esperimónlata la Injezìone Peyrard sovra 232 AmiJi UlIeUi da scolo recente 
0 cronico dei quatì, gO^tìialati da più di lòjanni. 6© dé'Biitìni|*'92-da''4'gÌOl'ni'a'aueannì-; 
li risult 
rhnentO: 
liis 

j . . 

- l i -
l'iJi' 
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Wefi idi lm w .̂ ì.̂  

éìl&L farmacia I^UII^ 
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Il IliBssatt è-^l'pmco M fi tarftf W^ 

cori risultato positivo contro^ |a Usi poi- , 
»̂ Hmo)i«rfi e le txthercolosi, %\ MÙMàys im-

pedisce .TO;solo;Fulteri'ofe*^Viluppo del-
,l'eti8ia; m|Jp,rp4M^p^,pyr^ laipronta ed 

;;intierai'guarigione,della,malattia in corso. 
Con mirabile sicurezza,edJnbrevissiw%, 

mo spazio di lempo^|lJI&wmy^, operando ^ 
direttamente 'sui •tubercoli,"|uarisce le ij 

. cavernosità dei poliìffirii e ì#4ua ihcon-
testabìie efiicapia _veri8cos|y»ersiriO ne^li 
Kiadii più avanzatì|iquandó la malattia 
è ribelle ad ogni, consìglio' dì scienze è ; 
ad ogni ^iftù dì farmaco. , ; ! .'-" '' 

Il forte.dimagramento,;da:?,fqbbre con^-
tinua, Tansia, o Taflanno che impedisce 

.ogni minimo movimento all'infermo—la 
quasi non interrotta e penosi^ tosse — 

..l'espettorazione; tutti questi mali dimi­
nuiscono coU'uso del liafifiays e scom­
paiono poi totalmente. Nei catarri bron-
cìiiaUj te secrezioni e la tosse scemano 

'quasi ai pigino giorno della cu;ra, te forze ; 
fisiche dèl'jrà^iifite'Si accrescono, il sonno, 
che prima mancando concorreva ad : ag- ' 
gravare la malattia, torna a diventar 
piÉfóndo. — Finalnift l l- l Huassys. pel 

i*'.". 

• "̂ 
I J 

SUO gràdéVólè-sàpbrè vìen^ preso vólon-
,i-,.tieri dall 'ammalato ed èdidigestÌGa«„facile. 
• : • ' * ! , - i ^ • '• - ' ' ' ' • - • ' - " . . ^ ' . ^ I , . ' '- - • . f . • ? ' 

Nella mjà'ietterà del 12 corr. vi co-
fni*Bai come il; mio stato ebbe alquanto 

rni'glior'àiò; dopo, le pi'ini* quattro botti­
glie; oggi mi sento obb l̂igato^ di rifg|irvJL 
che il vostro ICnmys agi con effetto sor­
prendente sulla mia rtìVinata salute,^.j,Jj^ 
espettovtìMP»e:^4lÌ,minmvtio mi sento^'rin-
vigoritqiflfsftppetifo aumentò e ritornò pU-'̂  
re il son'iD, che dp, lungo tempo mi a 
veva abtandonato.l lrantolpair attodell* 

'"respirazione non si fa plìi seniire-rT-quaifi-
do ^re^piravo so ĵ̂ iv? '̂ ^àqutè' liunipre âl t 

' petto,-^'ìe'-(J^iiali ' del tut|,o' scomparirono 
grafie ai vostro Kumys. Il/mìo medico! 

: mi consiglia di continuare la ' cura per \ 
.qualche giorno ancofij v| preghereiquin-

" d i , e p e * - \ -•- • •'• • - ' • ^ = • • • • 

;• •'Refitjio, ÌQ mavzo_X^lÌ, ; ^ •'." 
"Vostro obbligato 

C0R'nELLll>7r,VlNCENZ0t - ; 
• . • - ^ . . . . À — I . 

Stiamo preparando per la st^^oìpa una ^ 
edizione contenente mìgfiaia dìlfj^tieredi 
ringraziamento-e :i)e faremo iC tuo temp^^, 
inviò a chi îì̂  fera jiomarida. '- -y- '''^ 

.Wuso di .queste Pastiglieè grandissimo, e?)-. ;;Ì 
sendo lì pitì siénro calmante deHetiriy^^Z'onr 
di petto, delle }.o?$i ostinate, del catarro^ della 
bronchite e tisi polmonare, èmiriibiìe il suo 
efìTtìtio calmante là vòsse asinina.'Prezzò l i . 8, 
- - Deposito in Milam>"presso là farmacia ^a - -
ne£/.i, via Spadarj, e da Pos?ìV:corsQ Porta Ve-' 

'^l^ia, ^e:da^. Mayx'.mii e C, via Sd.la, M. ̂ 6,^ 
è-'jiv tutte le pi.ù accreditate farn3acie d*Iia-

^dia. AllMnsfosso dal Prenaiaiore che si avrà 

M 

lo sconto, d'uso. 

*A 
-.• 

SÌ .Ottiene un lento dimogrimei 
smm HÌterare hi snluteVseaz;a can-^ 
giare HUitiuani, occupazioni, rie rè-
gìtóe dì vita c o l l é ^ ' i * I g ^ e iiSeJ 
ilìtti* M i f e ^ s i l c l , , pìfpfriUe ,d,a 
Ai Dumerval farinac. chìVn,, della. 
bcftìQla sup,: di F a m i , J 5 ^ , Fau-
bourg S. Martin,, a, L. S , 5 0 . Per 
gariinziìi, .del prodoto, -esiger-e.; la 
, ii lùna Darm erval \n Bìéii ' s iJ IP èti-
^ e t i a : BepbsìÉo da A. MANZONI 
eJGo^nip. iri Milaitò.; - ' -^à' 

iVèndìta in Padova nella fàV-mar 
• tó ; . % 

eia Cornelio. ' ^ 
* • . 1 . ! • . , . : • ' . . • ' 

(1642) 

\l^-T . 

i ' 

f • — 

-' •• 

«m 
; Ufià cassetta contenente fii\ bottiglie costa L, .1 

Dalla spèdiziune s'incarica ' < 

Milano ^ Corso Ven^^,a, 64 —-Milano , 

' conìprcsù f imballaggio. 

l^.B. GU amm^Uiti cui tornò vano ogni altro rimedio, facciano fìducìosainente acqui­
stò dei Kiénys. ....»..: 

1 i 

P r o 

Uaìoa tintara, BenzanUiato 
d'argènto Qe alcnn acido nooìva. 
; Da il calor naturale e la 
morbidezza alla harba ed al 0̂ -

Serve Qspliî ÌTamop.té^a maò 
tenero^ il pHmitivo colore ai oa-
pellWd aPa barba dopo ngate 
10 altro arature FIGARO iatan 
taBeo. 

Ne fa arrostare la cadata. 
• • 3 E * r e s s o l i r e S%\ • 

I l i - d i x e g 
iTLri-:?f>" 

r j a i 

llDioa psT la atta i&liUtà e pex 
gli imm.aucahili suoi rifluitati. 

ViaBe Bpcciaìmsnte raî coman-
data a (Quelle signoro ohe, desi 
deraiìo tiugerBÌ i capelli BoUeql 
tamtìnto dando ésBa tìntava sn 
due soli giorni il primitivo co 
lora ?Sl*fito. i ' -

Fer maggioro ntiUtàl*%arà 
bene continuare con qnelU PRO 
QEESSIVA. 

I**re5B5BO l i r e ^ , 

i m t », io. t> ̂  xk i&m 

t3»e8C16ia L ' - . 

ò 
DI FABIGI 

rinsQUa a trovaro V tti»loa 

cho offra, e^na;» cont^norn @u-
Q^n^e dauiìOBo, tutti i mi^dioìf 
effetti per ottenere nn colore 
nero, naturale e sienro. . 

• p * ^ 

ATi FISA 
'pe>T reiicl'er^ morbidLi,. lìptcitìi e p u l i t i i CiÀ î-tólli 

dì tutti comodità per le signore anche ift si irovissero ia ì'iaiggio TAve^ «^Tiattro 
M^Vf^ 

In M m iai Prótoieri &, I e r i iiirUiiiTcrsitS eiii?, M n Piana Uni t'Mia 
^.-v.l*;-fri- ".'-'•i^r^^^-^Jv:^. 

^e^E' 
« ^ — . . _ i . i h - r ^W\-^t^^fmJ-^—r-r^^- fi ^ i m - jm^Mr •:^^^ssTrftsa!!t* •\'l- 1 ^ - * -• . ! • — 

Padova, ^ripograila aei mi'-^'^^aiione vorriere- yenelo YU Po2^) DipiiUoN. 38^7. A 

i l ^ l ^ f - ' ^ r 


